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Ho sentito diverse opinioni: c'è chi dice che non serve ed occorre tornare alla precedente raccolta 
dei rifiuti; c'è chi dice che occorre farla  e chi dice che occorre farla e migliorarla.
A mio avviso la raccolta differenziata va migliorata.
Ritengo che la vera raccolta differenziata sia solamente quella porta a porta totale, senza 
cassonetti per strada dove solitamente vengono forniti contenitori specifici per ogni categoria di 
rifiuti.
Il sistema che attualmente il Comune di Modena ha applicato sul territorio a mio avviso non è 
corretto. 
Sta utilizzando un metodo misto, tra porta a porta e contenitori.
I contenitori attualmente distribuiti sul territorio, ed in particolare quelli della raccolta dei rifiuti 
non differenziati con l'apertura tramite la carta smeralda, per come se ne parla hanno dei problemi:
a volte non si aprono; a volte non si chiudono adeguatamente, impedendo la successiva apertura.
Si dice che i sacchetti inseriti cadendo sempre nella stessa posizione creino una piramide che dopo
una serie di inserimenti bloccano l'apertura lasciando il contenitore parzialmente vuoto.
Questo è quello che si dice.
Abbiamo abbandonando il sistema per cui si pagava in proporzione ai mq del proprio 
appartamento, che introduceva distorsioni e iniquità, e questo è condivisibile.
Si è adottato un nuovo parametro con all’applicazione della tariffa puntuale che introduce il 
principio che chi più inquina più paga, collegando l'ammontare della tariffa direttamente alla 
produzione di rifiuti, non differenziati, che andremo ad  inserire nel cassonetto tramite l'apertura 
dello sportello con la scheda smeraldo.
Sinceramente mi sembra uno slogan. 
Attualmente si paga una tari circa 230€ per una famiglia composta da 2 persone.
Ho pesato il mio rifiuto non differenziato ed equivale a circa 2,5Kg mensili per un totale di 30Kg 
annuali con un costo di 7,666 al Kg.
Mediamente ogni 2 giorni andiamo a deporre l'indifferenziata nel cassonetto.
Considerando che nel vano del cassonetto si dice che può ospitare un sacchetto di 30 litri, 
dovremmo tenere in casa il pattume fino al riempimento del sacco da 30 litri?
Le famiglie con 4 persone, con bambini, con anziani che devono accedere al contenitore 
giornalmente quanto pagheranno?
Sarebbe il momento di fare chiarezza cosa costerà al cittadino la tariffa base, e quanti accessi con 
carta smeralda si potranno effettuare settimanalmente senza incorrere alla maggiorazione della 
tariffa.
Se come si sente dire che è stato vinto un bando e per 15 anni avremo questo sistema di raccolta, 
sicuramente si conoscono anche i costi delle tariffe. 
La mia sensazione che si voglia fare cassa più che smaltire in modo corretto. 
Spero di sbagliarmi, ma sono convinto che le tariffe aumenteranno.



I contenitori con le aperture con la carta smeraldo essendo molto particolari sicuramente 
incideranno sui costi gestionali e naturalmente sulle tariffe.
Facendo una riflessione, la carta ed il cartone vengono recuperati come la plastica; l'alluminio, il 
ferro, gli sfalci vengono riciclati; l'umido viene riciclato, il vetro viene recuperato, gli oli vengono 
recuperati ed il rifiuto non differenziato viene incenerito creando energia. 
A conti fatti le tariffe dovrebbero diminuire.
Se qualcuno non vuole gli inceneritori dovrebbe spiegare cosa vuole: una piccola parte dei rifiuti e
speriamo sempre meno non si riescono a riciclare. 

Le soluzioni sono semplici: scaviamo un fossa e li interriamo o creiamo una montagna come 
quella che si vede a fianco dall'autostrada a Bologna. 
Considerando che il particolato che fuoriesce dai rifiuti va ad inquinare il terreno e poi scenderà 
fino ad inquinare le falde acquifere, io preferisco l'inceneritore a norma di legge con 
aggiornamenti continui delle filtrazioni: l'esempio lampante lo abbiamo nella città di Vienna dove 
vi sono inceneritori in centro città e problemi non ne danno. 
Un recupero che si potrebbe migliorare sarebbe la raccolta delle bottiglie di vetro. 
Non tutti sanno che per fondere una bottiglia di vetro occorre portare il silicio a temperature che 
oscillano ai 1700° gradi centigradi e le industrie che producono bottiglie sono industrie 
energivore.
Perché dove è possibile non si possono recuperare le bottiglie, piuttosto che frantumarle?
A noi consumatori non dicono quanto costa il contenitore e quanto costa il contenuto, se si potesse
regolamentare e unificare i contenitori forse potremmo risparmiare anche sul costo dei prodotti. 
La mia sensazione che siamo passati dalla padella alla brace.
Tenendo presente che noi cittadini nulla possiamo fare, in quanto i prodotti commerciali esistenti 
sono confezionati a norma di legge ed in molti prodotti paghiamo lo smaltimento anticipato 
all'acquisto. 
Per non inquinare, non acquistiamo più i prodotti che ci servono per il vivere quotidiano?
Che fine farebbe il pil, che tramite i nostri consumi cresce e crea lavoro, se per non inquinare 
dovessimo smettere di acquistare?
Occorre che l'Associazione Nazionale Comuni Italiani  (A.N.C.I.), si ponga un obiettivo comune 
sui rifiuti, parlando con le fabbriche che forniscono gli imballaggi, ed insieme, proporre al 
Parlamento leggi adeguate per migliorare lo smaltimento. 
La vera differenziata parte dal monte poi arriva a valle.
Leggere certe affermazioni come “applichiamo la tariffa puntuale perché chi più inquina più deve 
pagare” penso che siano slogan senza alcuna utilità.
Il mondo non è bianco o nero: è composto da milioni di sfumature di grigio.
Sono convinto che la raccolta differenziata sia un percorso indispensabile per il nostro benessere e
per il benessere delle future generazioni.

Cordialmente
Walter Parenti
Segretario del Partito Repubblicano Modenese

Allego il calendario della raccolta 2023 di una città che conosco.




